
CRONOLOGIA STORICA
ov’ esso tiene le sue sedute, e non ne fu scacciata che con 
molto stento. Nel passare che facevano i membri delle due 
camere favorevoli al bill, furono insultati e da ogni banda 
echeggiavano le grida di: Nessun bill sulle granaglie! Chia­
mata la forza militare, ristabilì la tranquillità presso il par­
lamento; allora gli ammutinati si sparsero pegli altri quar­
tieri della città, ruppero le invetriate di parecchie abitazioni, 
penetrarono a forza in altre, e le saccheggiarono. Continuò il 
tumulto nei giorni 7 cd 8. Venne però rintuzzato alquanto 
il furore degli assalitori, da alcuni colpi di fucile spaiati da 
alcune delle case attaccate; minori furouo i disordini il gior­
no 9, e alcuni distaccamenti d’ infanteria e cavalleria, in più 
luoghi appostati, dispersero gli attruppamenti, e difesero le 
proprietà minacciate. In alcune città, e specialmente a Can» 
torbery, si manifestarono tentativi tumultuosi, che vennero 
facilmente repressi. Nel giorno 9, il principe reggente pub­
blicò un proclama, invitando i magistrati della capitale a ve­
gliare pel mantenimento del buon ordine, e lord Sidmouth 
segretario di stato, diresse loro una circolare al medesimo 
oggetto,

Abbondante ricolto, cessar fece però ovunque tutte le 
inquietudini, e il prezzo dei grani abbassò talmente dal 
prezzo medio fissato dal bill, che n’ ebbero scapito i colti­
vatori.

Un bill, tendente ad introdurre nella Scozia la procedura 
col mezzo del giurì nelle cause civili, venne adottato dal par­
lamento sulla proposta del cancelliere, e con gioia accolto 
nel regno. Esso lasciava alle parti il diritto di attenersi al 
nuovo metodo, o di preferire il vecchio.

Si continuò sino al i .°  luglio 1 8 1 6 ,  la sospensione dei 
pagamenti della banca d’ Inghilterra in moneta effettiva.

I l  6 aprile, venne da un messaggio del principe reggente 
informata la camera dei comuni, che, in forza degli avveni­
menti che accadevano in Francia, avea risoluto S. A. R. di 
aumentare il numero delle truppe di terra e di mare, e di 
concertarsi colle potenze alleate onde provvedere alla sicu­
rezza dell’ Europa. Risposero le due camere a quel messaggio, 
con addrizzi di approvazione.

Il 22 maggio, con altro messaggio annunciò S. A- R-, 
aver concluso co’ suoi alleati, parecchi trattati per impedirò


